
Costituzione, scritture d’esercizio, situazione contabile per totali ed
eccedenze

classe III

Il signor Pietro Sardi dà inizio a un’attività nel settore del commercio all’ingrosso di materiali per
l’edilizia con un giroconto, in data 18/1, di 500.000,00 euro dal proprio conto corrente al conto
intestato all’azienda presso la UBI Banco di Brescia.

In data 20/1 stipula con il signor Ivan Bossi un contratto per rilevare la sua azienda già operante,
alla  quale  viene  attribuito  un  valore risultante  dalla  capitalizzazione  di  un  reddito  annuo  di
45.600,00 euro al tasso del 9,50%. Gli elementi patrimoniali ceduti dal signor Bossi sono i seguenti:
 crediti v/clienti 50.600,00 euro;
 debiti v/fornitori 46.300,00 euro;
 attrezzature commerciali 50.000,00 euro;
 merci 168.000,00 euro;
 fabbricati 200.000,00 euro;
 debiti per TFR 36.600,00 euro;
 macchine d’ufficio 9.000,00 euro;
 automezzi 16.300,00 euro.

L’acquisto dell’azienda viene regolato in data 24/1 contro rilascio di un assegno bancario. Nello
stesso giorno il  neo imprenditore  preleva 4.000,00 euro dal  c/c  bancario e sostiene  con denaro
contante costi d’impianto non soggetti a IVA per 800 euro.

Compie successivamente le seguenti operazioni (IVA 20%):

25/1 emessa fattura n. 1 sulla F.lli Carli s.n.c. per vendita di merci per 35.000,00 euro + IVA;
regolamento a scelta del compratore per contanti con lo sconto dell’1% oppure prezzo pieno
a 60 giorni;

25/1 ricevuta fattura n. 397 della Itac s.p.a. per acquisto di merci per 28.000,00 euro + IVA;
addebito di costi di trasporto anticipati dalla società venditrice  per conto della ditta Sardi
per  550,00  euro  +  IVA,  documentati  dalla  fattura  n.  516  del  vettore  AliSped  s.r.l.;
regolamento mediante RiBa a 60 giorni data fattura;

26/1 ricevuto tramite  bonifico bancario dalla Castaldi s.r.l.  un acconto di 9.600,00 euro (IVA
inclusa), relativo a una fornitura di merci da effettuare entro 10 giorni, ed emessa fattura n.
2;

26/1 rese alla Itac s.p.a. merci difettose per 3.000,00 euro;
27/1 riscossi crediti v/clienti in scadenza per 12.000,00 euro mediante ricezione per ⅓ di assegni,

per ⅓ di bonifici bancari, per ⅓ di denaro contante;
28/1 ricevuta dalla Itac s.p.a. nota di variazione n. 63 (con rettifica dell’IVA) in relazione al reso

del 26/1;
29/1 ricevuto accredito in c/c bancario di un bonifico della F.lli Carli s.n.c., che ha optato per il
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regolamento per contanti  della fattura n.  1,  ed emessa in giornata  nota di accredito n. 1
(senza variazione IVA) per l’importo dello sconto condizionato;

29/1 emessa fattura n. 4 sulla Castaldi s.r.l. per vendita di merci per 24.000,00 euro + IVA, di cui
al precedente acconto, contenente l’addebito di costi forfetari di trasporto ed etichettatura
per 455,00 euro; regolamento ½ immediato con assegno bancario, ½ a 60 giorni per rimessa
diretta; 

30/1 versati in c/c bancario tutti gli assegni in cassa e contanti per 5.000,00 euro;
30/1 ricevuta parcella n. 309 del dottore commercialista Mario Borgonovi per consulenza fiscale,

che espone un onorario di 700,00 euro più il contributo 4% per la Cassa di previdenza e
l’IVA; regolamento in giornata con assegno bancario non trasferibile, al netto della ritenuta
fiscale;

30/1 liquidati salari e stipendi per 10.800,00 euro, assegni per il nucleo familiare per 140,00 euro;
31/1 pagati  con assegni  bancari  salari  e  stipendi  al  personale  dipendente,  al  netto  di  ritenute

sociali per 1.050,00 euro e ritenute fiscali per 1.175,00 euro;
31/1 liquidati contributi sociali a carico dell’azienda per 3.880,00 euro;
4/2 ottenuta  dalla  banca  una  sovvenzione  di  21.900,00 euro per  90  giorni  al  tasso del  7%;

interessi  trattenuti  in  via  anticipata  (il  conto  Banche  c/sovvenzioni  funziona  al  valore
nominale di uscita);

9/2 prelevati dal c/c bancario 5.000,00 euro per spese extragestione.
14/2 estinti debiti v/fornitori per 20.994,00 euro tramite bonifici bancari per 20.990,00 euro (la

differenza rappresenta ribassi);
16/2 liquidata l’IVA per il mese di gennaio in base alle operazioni effettuate;
16/2 effettuato contro addebito del c/c bancario il versamento unitario dell’IVA, delle ritenute

fiscali e di quanto dovuto all’INPS.

Presentare:
a) i calcoli relativi alla determinazione dell’avviamento riconosciuto all’azienda Bossi;
b) le scritture in P.D. sul giornale e nei conti mastro relative a quanto indicato;
a) la situazione contabile per totali al 16/2.
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